ASSEMBLEA DEI SOCI DELLA MEDICINA MANUALE

Durante il XXXIII Congresso Nazionale della S.I.M.F.E.R. si è tenuta a Catania il giorno 10/11 l’assemblea dei soci della sezione di Medicina Manuale. All’ordine del giorno erano:

1) L’attività scientifica della sezione

2) La situazione della rivista “La Riabilitazione”

3) L’elezione del Coordinatore della sezione

La riunione ha inizio alle ore 11; sono presenti, oltre al Coordinatore Ivano Colombo, 37 partecipanti. 

Apre la riunione Colombo che porta il saluto ai soci e li ringrazia di partecipare in numero così consistente nonostante le difficoltà logistiche create dalla distanza con la sede congressuale.

1) Leuci riferisce della partecipazione, il 17 e 18 giugno, alla 52ème Journée de l’Hotel Dieu ed alle 18èmes Actualités Médicales du Rachis. Nel corso di esse sono state presentate varie interessanti relazioni quali: Il punto sulle cefalee cervicali (R.Maigne) - Le cefalee muscolo-tensive viste dal neurologo (H.Massiou) - Protesi discali (G. Saillant, J.C.Huec) - Le cervicalgie di origine dentaria, mito o    realtà (J.F.Catanzariti) - Coccigodinia e manipolazioni del coccige (J.Y. Maigne) - Manipolazioni vertebrali in gravidanza (P. Vautravers).

Sempre nel corso di esse R.Maigne ha proposto la nuova definizione del D.I.M. che è ulteriormente precisata in Disturbo Doloroso Intervertebrale Minore (D.D.I.M.), a rilevare la sua principale caratteristica.

Leuci comunica che nell’intervallo trascorso dall’incontro di Chieti si sono svolte due edizioni del consueto Corso didattico di Milano (novembre 2004 - ottobre 2005). In entrambe le edizioni si è avuto un alto numero di partecipanti e, sia i neofiti sia i perfezionandi, hanno espresso, nella valutazione per l’ECM, un alto livello di gradimento. 

Cossu interviene comunicando che il prossimo corso non sarà più organizzato presso l’Ospedale di Niguarda. Sono allo studio varie possibilità: un’altra sede milanese oppure altre sedi regionali.

Gatto avanza la richiesta che i corsi formativi prevedano un’omogeneità di programmi.

Donatini relaziona sul Corso di Medicina Manuale che ha coordinato per l’AIRAS a Padova, avvalendosi della partecipazione come docenti di vari nostri soci.

Groppi, in assenza di Brugnoni, riferisce dell’attività dell’Accademia ed in particolare delle X Giornate Senesi (e delle imminenti XI) e dell’XI Corso di Perfezionamento in Medicina Manuale di Siena. Relaziona sui Master di II livello che si tengono a Roma presso l’Università La Sapienza, diretti da Santilli e coordinati da Brugnoni. Termina ricordando il recente Corso di Medicina Manuale tenutosi a Catania nel giugno 2005.

Per quanto riguarda il panorama internazionale Leuci comunica il nuovo assetto societario della F.I.M.M. nel quale è presente Brugnoni quale membro della “Political Structure”.

2) Cossu comunica che, come annunciato a Chieti, è stato pubblicato ed inviato, un numero unico della rivista sia per l’anno 2003 sia per il 2004. Dei due numeri previsti per l’anno 2005, il primo è già stato spedito, mentre il secondo sarà pronto per l’inizio del 2006. 

3) Colombo comunica la decisione di non ripresentare la sua candidatura a Coordinatore della sezione e propone Cossu, per garantire una continuità nella linea da lui tracciata. 

Cossu nell’accettare la candidatura espone, prima della votazione, il suo programma:

1) La necessità di una maggior visibilità all’interno della SIMFER. Questa può realizzarsi attraverso la presenza del coordinatore alle varie riunioni societarie, e della sezione ai congressi, nei quali deve essere ribadita l’importanza, diagnostica e terapeutica, della Medicina Manuale in alcune patologie.

2) Per superare la distanza spesso lamentata tra chi dirige e gli altri soci, vi è l’intenzione di inserire progressivamente nuovi docenti nell’ambito del consueto Corso annuale. Nella scelta si terrà conto non solo delle capacità professionali, ma anche della correttezza avuta nei rapporti con la sezione. Più volte negli ultimi anni i soci sono stati richiamati ad un maggior collegamento con la sezione, che si traduce anche nella tempestiva informazione delle iniziative che si desiderano intraprendere. Ancora oggi tuttavia sono progettati e svolti eventi scientifici senza darne comunicazione. 

3) Un altro punto importante riguarda il rapporto con altre discipline, quali l’osteopatia e la chiropratica. Il tempo delle rigide chiusure è maturo per essere superato. Questo non significa approvare ed accettare acriticamente i loro presupposti, significa invece incontrare ad un tavolo comune i medici di queste scuole (i medici e solo i medici) e vedere quali possano essere i punti che ci uniscono.

4) Si deve inoltre far sì che il termine di Medicina Manuale sia riconosciuto specifico di una disciplina medica caratterizzata da determinate manovre diagnostiche e terapeutiche, volte a favorire la realizzazione di un progetto riabilitativo; di una disciplina che si rivolge solo ai medici, per dar loro un arricchimento del bagaglio diagnostico e terapeutico; di una disciplina che deve essere tenuta ben distinta dalla terapia manuale, termine comprensivo di svariati e diversi procedimenti di competenza, anche, del fisioterapista.

Viene aperto un dibattito al quale intervengono Asero ( che ravvisa l’opportunità che la Medicina Manuale sia trasversale a varie specialità), Bonifaci ( che sostiene che il termine di Medicina Manuale deve essere riservato solo alla manipolazione inserita in un programma diagnostico-terapeutico e si chiede come diffondere tale messaggio), Denaro ( che ritiene necessario che in ogni congresso nazionale SIMFER sia prevista una sessione dedicata alla Medicina Manuale), Donatini (a favore dell’apertura di un tavolo di confronto con i medici Osteopati e Chiropratici), Quattrocchi ( che ricorda l’assenza di normative e leggi sulla qualifica professionale dell’operatore che attua le manipolazioni, e la proposta dell’On. Lucchese in merito), Groppi ( che , anche in qualità di membro del SIMFiR, ricorda l’attività del sindacato a sostegno dell’esclusiva competenza del fisiatra in tema di manipolazione vertebrale), Vermiglio ( che comunica che quale Direttore della Scuola di Specializzazione di Medicina Fisica e Riabilitazione dell’Università di Messina, ha inserito l’insegnamento della Medicina Manuale nel programma della Scuola), Gatto (che ripropone la necessità di un insegnamento della medicina manuale nelle scuole di specializzazione, come egli svolge da anni a Torino e come viene effettuata in altre Università), Quattrocchi (che invita il nuovo coordinatore ad organizzare incontri più frequenti tra i soci della sezione)

Cossu conclude la discussione avvertendo che come pubblicato sul n° 1, 2005 della rivista, vi è la necessità di far pervenire per tempo alla sezione (entro il 10 gennaio 2006) le comunicazioni che si desiderano presentare al prossimo congresso di Firenze. Queste devono essere inviate per posta elettronica all’indirizzo: massimiliano.cossu@fastwebnet.it e devono comprendere oltre al lavoro per esteso, anche un suo abstract.

Colombo chiede se vi siano altri candidati . Non avanzandosi altre candidature passa alla votazione per alzata di mano. Viene eletto Cossu con nessun voto contrario, 1 astensione (Cossu) e 37 voti favorevoli. 

     L’assemblea è chiusa alle ore 13.

